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PROSSIMI EVENTI  

 

“Corso di Europrogettazione Livello I, II e III” 

 
 Ance Messina - 19-20 Maggio 2015, Ore 9.30 / 18.30 

 

Corso di Europrogettazione che fornisce gli elementi per presentare delle proposte progettuali di 

successo, individuandone le varie criticità e soluzioni a più di 100 partecipanti della filiera delle 

costruzioni e dei comuni dell’area di Messina. 

 

 Webinar promosso da Ance su nuovo Programma FESR Cultura e Sviluppo 2014/2020,  

30 Aprile, 11.45-13.00 

Il principale obiettivo del nuovo programma appena approvato dalla Commissione europea è 

accrescere l’attrattività del patrimonio culturale delle regioni in ritardo di sviluppo italiane 

(Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia) e sviluppare una domanda turistica più regolare e 

un’attività culturale adeguata, nonché sostenere e promuovere il consolidamento delle imprese creative 

e culturali. 

 

 Webinar promosso dalla CE sul finanziamento innovativo per l'efficienza energetica e le 

energie da fonti rinnovabili - 28 Aprile 2015  

Questo evento, organizzato dalla Commissione Europea, è stato  trasmesso in streaming su : 

http://managenergy.net/networking_meetings/2118#.VRu4SvmUde4.  

 

 

 BUILD UP Webinar promosso dalla CE: Horizon 2020 call EE05 on deep renovation 

and market uptake- 27 Aprile 2015 

 

 

ULTIME FORMAZIONI 

 
 Formazione per ACEN, 1 aprile 

“I nuovi finanziamenti europei diretti ed indiretti per la Campania 2014/2020”, presentazione dei fondi 

diretti ed indiretti per il periodo 2014/2020 e particolare analisi della bozza di POR Campania. 

 

 Webinar promosso da Ance con il Polito sul tema “la creazione di un Parco dell’Energia 

in Piemonte” per Ance l’Aquila, 10 marzo, 16.30-18 

 

 Webinar su Programma operativo Città Metropolitane, 3 Marzo, 11.45-13.00 

 

Il nuovo Programma appena approvato dalla Commissione Europea è dedicato allo sviluppo urbano e 

prevede interventi nei settori dell'agenda digitale, dell'efficienza energetica, della mobilità sostenibile, 

del disagio abitativo e dell'economia sociale. 

Sito del Programma operativo : http://www.ecultura.org/save-the-date-webinar-sul-pon-citta-

metropolitane-3-marzo-ore-11-45-13-00/.  

 
 Ance L’Aquila, 24/25 Febbraio 

Due giornate formative sul tema “I finanziamenti europei diretti ed indiretti per il periodo di 

programmazione 2014/2020 ed elementi base di Europrogettazione” con vari Ordini della filiera e 

Sponsor privati. I partecipanti all’evento sono stati più di 75 e hanno mostrato un forte ed attento 

interesse a tali tematiche, con larga partecipazione ai dibattiti e agli incontri bilaterali offerti dai 

relatori. Una sessione serale è stata dedicata ai Giovani della Provincia di L’aquila sul tema “L’Europa 

e l’Ambiente” (si veda sulla pagina Facebook Sudstenibile) e le prospettive occupazionali presso l’UE, 

le IFI e l’indotto italiano e multinazionale in Belgio e Lussemburgo. 

 

 

 

http://managenergy.net/networking_meetings/2118#.VRu4SvmUde4
http://www.ecultura.org/save-the-date-webinar-sul-pon-citta-metropolitane-3-marzo-ore-11-45-13-00/
http://www.ecultura.org/save-the-date-webinar-sul-pon-citta-metropolitane-3-marzo-ore-11-45-13-00/
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Bandi UE 
 

 

1.  BANDI APERTI  

 

1.1     HORIZON 20202 PMI Fase 1 e 2, 2014-2015 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-smeinst-2-

2015.html  

Data di apertura 18-12-2014 Scadenza  25-11-2015 17:00:00 (ora di Bruxelles) 

  
Data (e) Cut-off 18-03-2015 17:00:00 (ora di Bruxelles) 

   
17-06-2015 17:00:00 (ora di Bruxelles) 

   
17-09-2015 17:00:00 (ora di Bruxelles) 

   
25-11-2015 17:00:00 (ora di Bruxelles) 

Budget € 233.701.600 
  

Stato Aperto 
Pilastro 

principale 
Leadership industriale 

 

 
 

1.2   ERASMUS PER GIOVANI o NUOVI IMPRENDITORI 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/cosme/calls/cos-eye-2015-4-01.html  

Data di apertura 24-03-2015 Scadenza  03/06/2015 17:00:00 (ora di Bruxelles) 

Budget € 6.000.000 Programma COSME 

Stato                      Aperto                                 
 

Pilastro 

principale 
Sostenere gli imprenditori 

 

 
1.3 CALL – SMART CITIES AND COMMUNITIES  

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-scc-2015.html  

 

Data di apertura                   12/10/2015          Scadenza 05/05/2015 17:00:00 (ora di Bruxelles) 

Budget                              € 107.180.000      Programma                Horizon 2020 

 

Stato                                 Aperto                                   

                                                                          Pilastro  

                                                                          Principale      Sfide per la società 

 

 

 

 

 
 

 
 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-smeinst-2-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-smeinst-2-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/cosme/calls/cos-eye-2015-4-01.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-scc-2015.html
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2. BANDI DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 

  
2.1 ERASMUS Plus 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:C2014/344/10&from=EN  

 

Azione chiave 2 

 

Partenariati strategici nel settore dell'istruzione, della formazione e della gioventù 30 aprile 2015 

Partenariati strategici nel settore della gioventù 1oottobre 2015 

Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 3 aprile 2015 

2 settembre 2015 

 

Azione chiave 3 

 

Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù 4 febbraio 2015 

30 aprile 2015 

1o ottobre 2015 

 

Azioni nel settore dello sport 

 

Partenariati di collaborazione nel settore dello sport solo se connessi alla Settimana 

europea dello sport 2015 

22 gennaio 

2015 

Partenariati di collaborazione nel settore dello sport non connessi alla Settimana europea 

dello sport 2015 

14 maggio 

2015 

Eventi sportivi europei senza scopo di lucro solo se connessi alla Settimana europea 

dello sport 2015 

22 gennaio 

2015 

Eventi sportivi europei senza scopo di lucro non connessi alla Settimana europea dello 

sport 2015 

14 maggio 

2015 

 
 

2.2 LIFE 2014/20 

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2015/index.htm#nat  

 

Calendario provvisorio 2015: Tabella riassuntiva 

Tipo di progetto       Fase Data apertura Termine Ultimo 

Progetti tradizionali   1 Giugno 2015 15 Settembre 2015 

Progetti di preparazione   1 Giugno 2015 30 Ottobre 2015 

Progetti di assistenza tecnica   1 Giugno 2015 Metà Settembre 2015 

Progetti integrati 

Concept note 1 Giugno 2015 1 Ottobre 2015 

Le proposte complete   Metà Aprile 2016 

Partenariati ONG Framework   Maggio 2015 Luglio 2015 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:C2014/344/10&from=EN
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2015/index.htm#nat
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3. BANDI SCADUTI NELL’ULTIMO QUADRIMESTRE 

 

 

3.1 Horizon 2020 

BANDO PER EDIFICI ENERGETICAMENTE EFFICIENTI 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-ee-2014-1-

ppp.html. 

 

Data di apertura 22-10-2014 Scadenza Data 2015/04/02 17:00:00 (ora di Bruxelles) 

Bilancio                           € 62.480.000  Programma HORIZON 2020 

Stato                             Chiuso                Pilastro principale Leadership industriale 

 

 

3.2 COSME 

CLUSTER GO INTERNATIONAL 

Data di apertura 23-12-2014 Scadenza Data 21-04-2015 17:00:00 (ora di Bruxelles) 

Bilancio € 3.750.000 Programma COSME 

Stato Chiuso 
Pilastro 

principale 

Condizioni più favorevoli per la creazione di imprese e 

di crescita 

    

3.3 CEF TRASPORTI 

http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_transport/apply_for_funding/cef_transport_call_for_proposals_2014.ht

m. 

 

Programma di lavoro Annuale      Chiuso 26-02-2015 prolungato al 03-03-2015 

 

Programma di lavoro Pluriennale Chiuso 26-02-2015 prolungato al 03-03-2015 

 

  

3.4 ERASMUS 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:C2014/344/10&from=EN.  

 

Scadenze 

4 marzo  Azione Chiave 1 Diplomi di Master congiunti Erasmus mundus 

30 aprile Azione Chiave 2 Partenariati strategici nei settori istruzione, formazione e gioventù 

  AC3 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù 

 

 

 
 

 
 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-ee-2014-1-ppp.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-ee-2014-1-ppp.html
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_transport/apply_for_funding/cef_transport_call_for_proposals_2014.htm
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_transport/apply_for_funding/cef_transport_call_for_proposals_2014.htm
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:C2014/344/10&from=EN
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Sintesi del Corso Base “Elementi di Europrogettazione e i finanziamenti europei 

diretti ed indiretti per il periodo di programmazione 2014/2020”, promosso da 

Ance per i Comuni dell’Alto Vicentino – Schio - 15 Gennaio 2015 

 

1.10 

Migliorare l'efficienza energetica dell'illuminazione stradale: Pubblicazione della 

Mini guida finanziata dal Programma Energia Intelligente elaborato con il 

supporto di Comuni e delle ESCO di 9 Paesi 

 

1.11 

Horizon 2020: 72 milioni di euro stanziati per 45 nuovi progetti di efficienza 

energetica 

 

1.12 

Corso di formazione “I finanziamenti europei diretti ed indiretti per il periodo di 

programmazione 2014/2020 ed elementi base di europrogettazione” - Ance 

L’Aquila 24 e 25 febbraio 2015  
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1.13 

480 milioni dei finanziamenti LIFE sono stati predisposti per i progetti di 

efficienza energetica 

 

1.14  

9 finalisti italiani per il premio Best LIFE Environment Projects  

 

 

Sono disponibili su richiesta gli Osservatori UE n. 100, 101 e 102  

 

Osservatorio N. 100: Tale edizione include 19 avvisi di preinformazione e 28 avvisi di 

gara 

 

Osservatorio N. 101: Tale edizione include 27 avvisi di preinformazione e 92 avvisi di 

gara 

 

Osservatorio N. 102: Tale edizione include 17 avvisi di preinformazione e 33 avvisi di 

gara 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            
  

 

                             

  

15-19 giugno 2015 

http://eusew.eu/index.php 
12-15 ottobre 2015 

http://ec.europa.eu/region

al_policy/opendays/od201

5/index.cfm  

http://eusew.eu/index.php
http://ec.europa.eu/regional_policy/opendays/od2015/index.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/opendays/od2015/index.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/opendays/od2015/index.cfm
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1.1 Approvazione dell’Accordo di Partenariato tra Commissione Europea e 

Lussemburgo 

 

Il 29 Ottobre la Commissione Europea ha adottato con il Lussemburgo il ventunesimo 

dei 28 «Accordi di Partenariato» che definiscono le strategie degli Stati membri e delle 

regioni per i Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi ESI). 

 

L'Accordo permetterà l’accesso da parte del Paese a 60 milioni di euro di 

finanziamenti, la ventottesima allocazione nazionale per dimensione tra gli Stati 

membri, nell’ambito della Politica di Coesione nel periodo 2014-2020 (inclusi 20 

milioni di euro per la cooperazione territoriale europea) e a 101 milioni di euro per lo 

sviluppo rurale da investire nell'economia reale del Paese.  

 

L'Accordo di Partenariato si concentra su priorità chiave quali: 

 

 miglioramento della ricerca pubblica, stimolazione del trasferimento della 

conoscenza in materia di ricerca e di sviluppo tra il mondo universitario e le 

imprese, rafforzamento dei sistemi di ricerca e d’innovazione nelle PMI e 

sviluppo di un ambiente economico favorevole all’innovazione; 

 rafforzamento della competitività dell’agricoltura attraverso lo sviluppo dello 

spirito d’impresa, semplificando la ristrutturazione delle imprese ed 

incoraggiando il rinnovo delle generazioni; 

 lotta contro la disoccupazione, in particolare quella giovanile, aumentando il 

livello di qualifiche e di competenze dei giovani e degli immigrati in cerca di 

lavoro e garanzia di una migliore adeguatezza tra domanda e offerta nel 

mercato del lavoro; 

 riduzione della povertà, migliorando l’accesso ai servizi e allo stesso tempo 

sostenendo l’economia sociale, inclusa l’integrazione delle minoranze 

vulnerabili;  

 rafforzamento dell’uguaglianza d’accesso di tutte le età all’apprendistato per 

tutto il percorso, anche per mantemere il più possibile in attività i lavoratori più 

anziani;  

 sostegno della transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio ed 

efficace nell’utilizzo delle risorse, in particolar modo attraverso gli 

investimenti nell’efficienza energetica (industria, trasporti ed edilizia), le 

energie rinnovabili e il trasferimento verso modelli di trasporto urbano;  

 incoraggiamento dell’utilizzo sostenibile ed efficace delle risorse naturali per il 

preservamento dell’ambiente e della biodiversità; miglioramento della gestione 

delle acque e la qualità dei suoli, in particolar modo la prevenzione 

dell’erosione dei suoli.  

 

L'attuazione dell'Accordo di Partenariato avverrà tramite 3 programmi operativi, 

attualmente in corso di negoziazione tra le autorità lussemburghesi e l’Unione 

Europea. 

 

Si allega di seguito l’allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici e 

per fondo (Tabella 1). 
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Tabella 1: Allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici e per fondo  

 

 
 

Per consultare l’abstract dell’Accordo di Partenariato siglato tra il Lussemburgo e la Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-luxembourg-summary_fr.pdf (Francese, 4 pag.), 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-luxembourg-summary_de.pdf (Tedesco, 4 pag.),  

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-luxembourg-summary_en.pdf (Inglese, 4 pag.). 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-luxembourg-summary_fr.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-luxembourg-summary_de.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-luxembourg-summary_en.pdf
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1.2 Approvazione dell’Accordo di Partenariato tra Commissione Europea e 

Malta 

 

Il 29 Ottobre la Commissione Europea ha adottato con Malta il ventiduesimo dei 28 

«Accordi di Partenariato» che definiscono le strategie degli Stati membri e delle 

regioni per i Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi ESI). 

 

L'Accordo permetterà l’accesso da parte del Paese a 729 milioni di euro di 

finanziamenti, la ventisettesima allocazione nazionale per dimensione tra gli Stati 

membri, nell’ambito della Politica di Coesione nel periodo 2014-2020 (inclusi 17 

milioni di euro per la cooperazione territoriale europea e 3,9 milioni di euro per il 

Fondo di aiuti europei agli indigenti, il “FEAD”), a 97,3 milioni di euro per lo 

sviluppo rurale da investire nell'economia reale del Paese e a 22,6 milioni per la pesca 

e il settore marittimo. 

 

L'Accordo di Partenariato si concentra su priorità chiave quali: 

 

 incoraggiare la competitività tramite l’innovazione e la creazione di un clima 

favorevole agli affari; 

 sostenere un’economia attenta all’ambiente e all’efficienza dell’allocazione 

delle risorse;  

 creare opportunità attraverso investimenti nel capitale umano e migliorare la 

salute e il benessere. 

 

L'attuazione dell'Accordo di Partenariato avverrà tramite 3 programmi operativi, uno 

in più rispetto al periodo di programmazione 2007-2013), attualmente in corso di 

negoziazione tra le autorità maltesi e l’Unione Europea. 

 

Si allega di seguito l’allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici e 

per fondo (Tabella 1). 
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Tabella 1: Allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici e per fondo 
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Per consultare il testo integrale dell’Accordo di Partenariato siglato tra Malta e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://eufunds.gov.mt/en/Information/Documents/MT%20PA%20-

%20October%202014.pdf  (Maltese, 375 pag.). 

 

Per consultare l’abstract dell’Accordo di Partenariato siglato tra Malta e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-malta-summary_mt.pdf 

(Maltese, 6 pag.),  http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-

malta-summary_en.pdf                         (Inglese, 6 pag.). 

 

 

1.3 Approvazione dell’Accordo di Partenariato tra Commissione Europea e 

Svezia 

 

Il 29 Ottobre la Commissione Europea ha adottato con la Svezia il ventitreesimo dei 

28 «Accordi di Partenariato» che definiscono le strategie degli Stati membri e delle 

regioni per i Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi ESI). 

 

L'Accordo permetterà l’accesso da parte del Paese a 2,1 miliardi di euro di 

finanziamenti, la ventesima allocazione nazionale per dimensione tra gli Stati membri, 

nell’ambito della Politica di Coesione nel periodo 2014-2020 (inclusa la cooperazione 

territoriale europea e l’iniziativa per l’occupazione giovanile), a 1,76 miliardi di euro 

per lo sviluppo rurale da investire nell'economia reale del Paese e a 119,5 milioni di 

euro per gli affari marittimi e la pesca. 

 

Il 31 % della dotazione del FESR sosterrà le azioni nell'ambito dell’obiettivo tematico 

“Sostegno alle PMI”, il 28 % sarà dedicato all’obiettivo tematico “Ricerca e 

innovazione”, il 18 % ad un’economia a bassa emissione di carbonio, il 10 % 

all'obiettivo tematico TIC e l’8 % all’obiettivo tematico “trasporti e infrastrutture”. 

 

L'Accordo di Partenariato si concentra su priorità chiave quali: 

 

 incoraggiamento della competitività, della conoscenza e dell’innovazione; 

 rafforzamento dell’uso efficiente delle risorse per la crescita sostenibile; 

 aumento dell’occupazione, promozione dell’occupabilità e miglioramento 

dell’accesso al mercato del lavoro.  

 

L'attuazione del FESR avverrà tramite un programma operativo nazionale e 8 

programmi operativi regionali. Le risorse del Fondo Sociale Europeo saranno 

implementate tramite un programma operative nazionale e un’allocazione aggiuntiva 

per l’ Iniziativa per l’Occupazione Giovanile, attualmente in corso di negoziazione tra 

le autorità svedesi e l’Unione Europea. 

 

Si allega di seguito l’allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici e 

per fondo (Tabella 1). 

 

http://eufunds.gov.mt/en/Information/Documents/MT%20PA%20-%20October%202014.pdf
http://eufunds.gov.mt/en/Information/Documents/MT%20PA%20-%20October%202014.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-malta-summary_mt.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-malta-summary_en.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-malta-summary_en.pdf
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Tabella 1: Allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici e per Fondo 
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Per consultare il testo integrale dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Svezia e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://www.regeringen.se/content/1/c6/23/05/86/15e0beb7.pdf   (Svedese, 242 pag.). 

 

Per consultare l’abstract dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Svezia e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-sweden-

summary_sv.pdf (Svedese, 7 pag.) 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-sweden-

summary_en.pdf (Inglese, 7 pag.). 

 

 

1.4 Approvazione dell’Accordo di Partenariato tra Commissione Europea e 

Regno Unito 

 

Il 29 Ottobre la Commissione Europea ha adottato con il Regno Unito il 

ventiquattresimo dei 28 «Accordi di Partenariato» che definiscono le strategie degli 

Stati membri e delle regioni per i Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi 

ESI). 

 

L’Accordo permetterà l’accesso da parte del Paese a circa 11,8 miliardi di euro di 

finanziamenti, la dodicesima allocazione nazionale per dimensione tra gli Stati 

membri, nell’ambito della Politica di Coesione nel periodo 2014-2020 (inclusi 866 

milioni per la cooperazione territoriale europea e 206 milioni per l’iniziativa per 

l’occupazione giovanile), a 5,81 miliardi per lo sviluppo rurale da investire 

nell'economia reale del Paese e a 243 milioni di euro per gli affari marittimi e la pesca. 

 

L’Accordo di Partenariato si concentra su priorità chiave quali: 

 

 utilizzo dei fondi ESI per incoraggiare maggiori livelli di investimenti privati 

in ricerca, sviluppo e innovazione; 

 miglioramento delle infrastrutture TIC (tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione) per affrontare le carenze del mercato e portare avanti le 

iniziative in programma per migliorare la crescita locale ad un ritmo più veloce 

e con maggiore profitto e aumentare la diffusione delle TIC da parte delle 

imprese; 

 sostegno alle PMI, affrontando gli ostacoli alla crescita quali: l’accesso ai 

finanziamenti, la consulenza aziendale, lo sviluppo della catena di 

approvvigionamento e il sostegno settoriale (inclusi i settori dell’acquacoltura, 

dell’agricoltura, della pesca ecc.). Migliorare l’accesso ai finanziamenti è una 

priorità fondamentale, in particolare per affrontare la carenza di fondi di 

investimento in molte parti del Regno Unito e costituisce uno dei punti di 

responsabilità sociale d’impresa di rilevanza per il Regno Unito; 

 aumento della percentuale di energia da fonti rinnovabili; supportare le 

soluzioni a basse emissioni di carbonio, come le città intelligenti e le soluzioni 

per la mobilità sostenibile; investimento in sistemi di trasporto pubblico a 

basso impatto ambientale e basse emissioni di carbonio e sblocco del 

http://www.regeringen.se/content/1/c6/23/05/86/15e0beb7.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-sweden-summary_sv.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-sweden-summary_sv.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-sweden-summary_en.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-sweden-summary_en.pdf
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potenziale delle risorse energetiche marine; 

 supporto alla costruzione di un mercato con beni, servizi e tecnologie 

ambientali a basse emissioni di carbonio, per esempio sostenendo 

l’innovazione, in collaborazione con le catene di approvvigionamento, gli 

strumenti finanziari e incoraggiamento di un cambiamento nei modi di 

trasporto; promozione dell’efficienza energetica, compresa l’efficienza 

energetica nelle imprese e nei processi industriali; 

 contribuire alla realizzazione delle politiche di cambiamento climatico, alle 

priorità per l’uso sostenibile del territorio e alla sua gestione attraverso azioni 

agro-climatico-ambientali mirate e attraverso la gestione delle inondazioni e 

dei rischi di erosione costiera; 

 miglioramento nel funzionamento della rete TEN-T nelle regioni meno 

sviluppate; 

 miglioramento dell’occupabilità dei giovani, in particolare quelli senza 

istruzione, dell’occupazione o della formazione, contribuendo alla riduzione 

della disoccupazione di lunga durata, alla valorizzazione delle competenze e 

alla prevenzione dell’esclusione sociale. 

 

L’attuazione dell’Accordo avverrà tramite 6 programmi operativi FESR divisi per area 

(West Wales  and the Valleys, East Wales, Scozia, Irlanda del Nord, Inghilterra, 

Gibraltar), 6 programmi operativi FSE divisi per area (West Wales  and the Valleys, 

East Wales, Scozia, Irlanda del Nord, Inghilterra, Gibraltar),  4 programmi operativi 

per l’agricoltura e un programma generale del Regno Unito per la pesca, attualmente 

in corso di negoziazione tra le autorità inglesi e l’Unione Europea. 
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Si allega di seguito l’allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici e per fondo (Tabella 1). 

 

 

Tabella 1: Allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici e per fondo 
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Per consultare il testo integrale dell’Accordo di Partenariato siglato tra il Regno Unito 

e la Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

https://www.gov.uk/government/publications/european-structural-and-investment-

funds-uk-partnership-agreement   (Inglese, 476 pag.). 

 

Per consultare l’abstract dell’Accordo di Partenariato siglato tra il Regno Unito e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-united-kingdom-

summary_en.pdf (Inglese, 4 pag.). 

 

 

1.5 Approvazione dell’Accordo di Partenariato tra Commissione Europea e 

Croazia 

 

Il 30 Ottobre la Commissione Europea ha adottato con la Croazia il venticinquesimo 

dei 28 «Accordi di Partenariato» che definiscono le strategie degli Stati membri e delle 

regioni per i Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi ESI). 

 

L’Accordo permetterà l’accesso da parte del Paese a 8,61 miliardi di euro di 

finanziamenti, la tredicesima allocazione nazionale per dimensione tra gli Stati 

membri, nell’ambito della Politica di Coesione nel periodo 2014-2020 (inclusi 146,1 

milioni di euro per la cooperazione territoriale europea e 66,2 milioni di euro per 

l’iniziativa per l’occupazione giovanile), a 2 miliardi di euro per lo sviluppo rurale da 

investire nell’economia reale del Paese e a 252,6 milioni di euro per gli affari 

marittimi e la pesca.  

 

L’Accordo di Partenariato si concentra su priorità chiave quali: 

 

 promozione di un’ambiente favorevole agli affari e sviluppo di un’economia 

competitiva e innovativa, stimolando l’imprenditorialità, lo sviluppo della 

ricerca e l’innovazione, così come l’economia digitale; 

 sviluppo di infrastrutture per la crescita economica e l’impiego, in particolare 

le reti chiave (TEN-T) e i trasporti sostenibili urbani; 

 supporto ad un’economia a basse emissioni di carbonio e un’economia 

“verde”, incoraggiando un uso sostenibile ed efficiente delle risorse naturali, 

promuovendo l’efficienza energetica, così come l’adattamento ai cambiamenti 

climatici; 

 sviluppo del capitale umano e riduzione delle differenze tra competenze 

lavorative tramite la riforma dei curricula educativi, sviluppo di un’educazione 

vocazionale e l’apprendistato e il lavoro indipendente; 

 promozione dell’inclusione sociale e riduzione del rischio di povertà 

sviluppando i servizi sociali, abbattendo le diverse forme di discriminazione ed 

assicurando il passaggio da servizi basati sulle istituzioni a servizi basati sulle 

comunità; 

 miglioramento del sistema dei servizi sanitari in maniera effettiva ed efficiente 

in termini di costi; 
 

https://www.gov.uk/government/publications/european-structural-and-investment-funds-uk-partnership-agreement
https://www.gov.uk/government/publications/european-structural-and-investment-funds-uk-partnership-agreement
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-united-kingdom-summary_en.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-united-kingdom-summary_en.pdf
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 costruzione di una pubblica amministrazione moderna e professionale, 

sviluppo del dialogo sociale ed garanzia dell’efficienza e dell’imparzialità del 

sistema giudiziario.  

 

L’attuazione dell’Accordo di Partenariato avverrà tramite 2 programmi operativi, un 

terzo rispetto al periodo di programmazione 2007-2013 (7 programmi operativi), 

attualmente in corso di negoziazione tra le autorità croate e l’Unione Europea.  

 

Si allegano di seguito l’allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici 

(Tabella 1) e l’allocazione per Programma (Tabella 2). 

 

Tabella 1: Allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici (esclusa 

la cooperazione territoriale) 

 

 
 

 

Tabella 2: Allocazione per Programma 
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Per consultare il testo integrale dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Croazia e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://www.mrrfeu.hr/UserDocsImages/EU%20fondovi/Programi%20prekogranicna%

202014-2020/GLAVNI%20DOKUMENT_Sporazum_o_partnerstvu_HR.pdf (Croato, 

148 pag.). 

  

Per consultare l’abstract dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Croazia e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link:  

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-croatia-summary_hr.pdf 

(Croato, 6 pag.), 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-croatia-

summary_en.pdf  (Inglese, 6 pag.).   

 

 

1.6 Approvazione dell’Accordo di Partenariato tra Commissione Europea e 

Slovenia 

 

Il 30 Ottobre la Commissione Europea ha adottato con la Slovenia il ventiseiesimo dei 

28 «Accordi di Partenariato» che definiscono le strategie degli Stati membri e delle 

regioni per i Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi ESI). 

 

L'Accordo permetterà l’accesso da parte del Paese a circa 3,25 miliardi di euro di 

finanziamenti, la diciottesima allocazione nazionale per dimensione tra gli Stati 

membri, nell’ambito della Politica di Coesione nel periodo 2014-2020 (inclusi 159,8 

milioni di euro per lo strumento Connecting Europe Facility - CEF (per i trasporti), 9,2 

milioni di euro per l’iniziativa per l’occupazione giovanile, 21 milioni per il Fondo di 

Aiuti Europei agli Indigenti e 64 milioni di euro per la cooperazione territoriale 

europea), a 837 milioni di euro per lo sviluppo rurale da investire nell'economia reale 

del Paese e a 24,8 milioni di euro per gli affari marittimi e la pesca. 

 

L'Accordo di Partenariato si concentra su priorità chiave quali: 

 

 Promozione degli investimenti nella ricerca e nello sviluppo per rafforzare la 

competitività delle PMI e per potenziare le capacità di innovazione della 

Slovenia; 

 Promozione degli incentivi per aumentare l’occupazione e l’occupabilità 

incoraggiando lo sviluppo di lavori di alta qualità e migliorando l’istruzione e 

il sistema formativo, tenendo conto delle esistenti sfide sociali; 

 Incoraggiamento del passaggio ad un’economia a bassa emissione di carbonio 

attraverso l’uso sostenibile ed efficiente dell’energia e delle fonti di energia 

rinnovabili, così come attraverso la mobilità sostenibile; 

 Miglioramento della qualità delle infrastrutture di trasporto e dello sviluppo di 

infrastrutture per realizzare un migliore stato ambientale e la gestione 

efficiente delle risorse; 

 Miglioramento della capacità istituzionale e dell’efficienza della pubblica 

amministrazione e del sistema giudiziario. 

 

http://www.mrrfeu.hr/UserDocsImages/EU%20fondovi/Programi%20prekogranicna%202014-2020/GLAVNI%20DOKUMENT_Sporazum_o_partnerstvu_HR.pdf
http://www.mrrfeu.hr/UserDocsImages/EU%20fondovi/Programi%20prekogranicna%202014-2020/GLAVNI%20DOKUMENT_Sporazum_o_partnerstvu_HR.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-croatia-summary_hr.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-croatia-summary_en.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-croatia-summary_en.pdf
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L'attuazione dell'Accordo di Partenariato avverrà tramite 4 programmi operativi, un 

terzo rispetto al periodo di programmazione 2007-2013 (11 programmi operativi), 

attualmente in corso di negoziazione tra le autorità slovene e l’Unione Europea.  

 

Si allegano di seguito l’allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici 

(Tabella 1).  
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Tabella 1: Allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici 
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Per consultare il testo integrale dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Slovenia e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: http://www.eu-

skladi.si/ostalo/operativni-programi/ps-konni (Sloveno, 197 pag.). 

 

Per consultare l’abstract dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Slovenia e la Commissione 

Europea si prega di cliccare sul seguente link:  

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-slovenia-summary_sl.pdf  (Sloveno, 

6 pag.),   

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-slovenia-summary_en.pdf  (Inglese, 

6 pag.). 

 

 

1.7 Approvazione dell’Accordo di Partenariato tra Commissione Europea e Spagna 

 

Il 30 Ottobre la Commissione Europea ha adottato con la Spagna il ventisettesimo dei 28 «Accordi 

di Partenariato» che definiscono le strategie degli Stati membri e delle regioni per i Fondi strutturali 

e di investimento europei (Fondi ESI). 

 

L'Accordo permetterà l’accesso da parte del Paese a 28,56 miliardi di euro di finanziamenti, la 

terza allocazione nazionale per dimensione tra gli Stati membri, nell’ambito della Politica di 

Coesione nel periodo 2014-2020 (inclusi 643 milioni di euro per la cooperazione territoriale 

europea e 943 milioni per l’iniziativa per l’occupazione giovanile), a 8,3 miliardi di euro per lo 

sviluppo rurale da investire nell'economia reale del Paese e a 1,16 miliardi di euro per gli affari 

marittimi e la pesca. 

 

L'Accordo di Partenariato si concentra su priorità chiave quali: 

 aumento della partecipazione al mercato del lavoro e la produttività del lavoro, oltre a 

migliorare l'istruzione, la formazione e le politiche di inclusione sociale, con particolare 

attenzione ai giovani e ai gruppi vulnerabili. 

 sostegno dell'adattamento del sistema produttivo ad attività con maggiore valore aggiunto, 

migliorando la competitività delle PMI. 

 promozione di un ambiente economico favorevole all'innovazione e rafforzamento del 

sistema di ricerca, sviluppo e innovazione. 

 promozione di un uso più efficiente delle risorse naturali, compreso lo sviluppo del 

potenziale dell'economia blu. 

 

L'attuazione dell'Accordo di Partenariato avverrà tramite 3 programmi operativi nazionali, 19 

programmi operativi regionali (uno per ogni Regione), 4 programmi operativi nazionali co-

finanziati dal Fondo Sociale Europeo, 19 programmi operativi regionali del Fondo Sociale Europeo 

(uno per ogni Regione), attualmente in corso di negoziazione tra le autorità spagnole e l’Unione 

Europea. 

 

Si allegano di seguito l’allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici (Tabella 1) e 

l’allocazione per Programma (Tabella 2). 

 

 

  

http://www.eu-skladi.si/ostalo/operativni-programi/ps-konni
http://www.eu-skladi.si/ostalo/operativni-programi/ps-konni
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-slovenia-summary_sl.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-slovenia-summary_en.pdf
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Tabella 1:  

Allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici (esclusa la cooperazione 

territoriale) 
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Tabella 2: Allocazione per Programma 

 

 
 

Per consultare il testo integrale dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Spagna e la Commissione 

Europea si prega di cliccare sul seguente link: http://www.dgfc.sgpg.meh.es/sitios/dgfc/es-

ES/ipr/fcp1420/p/pa/Documents/20141022_AA_spain_2014_2020.pdf (Spagnolo, 368 pag.). 

 

Per consultare l’abstract dell’Accordo di Partenariato siglato tra la Spagna e la Commissione 

Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-spain-summary_es.pdf  (Spagnolo, 

10 pag.),   

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-spain-summary_en.pdf  (Inglese, 9 

pag.). 

 

 

 

http://www.dgfc.sgpg.meh.es/sitios/dgfc/es-ES/ipr/fcp1420/p/pa/Documents/20141022_AA_spain_2014_2020.pdf
http://www.dgfc.sgpg.meh.es/sitios/dgfc/es-ES/ipr/fcp1420/p/pa/Documents/20141022_AA_spain_2014_2020.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-spain-summary_es.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-spain-summary_en.pdf
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1.8 Approvazione dell’Accordo di Partenariato tra Commissione Europea e Irlanda 

 

Il 18 Novembre la Commissione Europea ha adottato con l’Irlanda il ventottesimo dei 28 «Accordi 

di Partenariato» che definiscono le strategie degli Stati membri e delle regioni per i Fondi strutturali 

e di investimento europei (Fondi ESI). 

 

L’Accordo permetterà l’accesso da parte del Paese a circa 1,19 miliardi di euro di finanziamenti, la 

ventiquattresima allocazione nazionale per dimensione tra gli Stati membri, nell’ambito della 

Politica di Coesione nel periodo 2014-2020 (inclusi 168,9 milioni di euro per la cooperazione 

territoriale europea e 68,1 milioni di euro per l’iniziativa per l’occupazione giovanile), a 2,19 

miliardi di euro per lo sviluppo rurale da investire nell'economia reale del Paese e a 147,6 milioni di 

euro per gli affari marittimi e la pesca. 

L’Accordo di Partenariato si concentra su priorità chiave quali: 

 

 promozione di tecnologie innovative per migliorare la tutela dell’ambiente, 

l’efficienza delle risorse nel settore dei rifiuti, nel settore idrico e del suolo, o per 

ridurre l’inquinamento atmosferico; 

 promuovere gli investimenti delle imprese in ricerca e innovazione, sviluppando 

collegamenti e  sinergie tra imprese, centri di ricerca e di sviluppo e nell’educazione 

superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e 

servizi, nel trasferimento di tecnologia, nell’innovazione sociale, nell’eco-

innovazione, nelle applicazioni per il servizio pubblico, nella stimolazione della 

domanda, nel networking, nei cluster e nell’innovazione aperta attraverso la 

specializzazione intelligente e il sostegno alla ricerca tecnologica applicata, le linee 

pilota, le azioni di validazione dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la 

prima produzione, in particolare nelle tecnologie abilitanti fondamentali e nella 

diffusione delle tecnologie con finalità generali; 

 estensione della diffusione della banda larga e avviamento di reti ad alta velocità e 

sostegno all’adozione di tecnologie e reti emergenti per l’economia digitale; 

 promozione dell’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento 

economico delle nuove idee e favorendo la creazione di nuove imprese, anche 

attraverso incubatori; 

 sostegno alla capacità delle PMI di crescere nei mercati regionali, nazionali e 

internazionali e di impegnarsi in processi di innovazione; 

 sostegno all’efficienza energetica, alla gestione intelligente dell’energia e all’uso 

dell’energia rinnovabile in infrastrutture pubbliche, anche in edifici pubblici e nel 

settore dell’edilizia abitativa; 

 azioni volte a migliorare l’ambiente urbano, per rivitalizzare le città, rigenerare e 

decontaminare le aree dismesse (comprese le zone di conversione), ridurre 

l’inquinamento atmosferico e promuovere misure antirumore; 

 accesso al lavoro per chi ne è alla ricerca e per le persone inattive, tra cui i 

disoccupati a lungo termine e le persone lontane dal mercato del mondo del lavoro, 

anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e sostegno alla mobilità 

professionale; 

 l’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare coloro 

che non hanno occupazione, istruzione o formazione, tra cui i giovani a rischio di 

esclusione sociale e i giovani provenienti da comunità emarginate, anche attraverso 
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l’attuazione della garanzia per i giovani; 

 inclusione attiva, anche al fine di promuovere pari opportunità e attiva 

partecipazione e migliorare l’occupabilità; 

 lotta contro ogni forma di discriminazione e promozione delle pari opportunità; 

 miglioramento della qualità e dell’efficienza e dell’accesso al settore terziario ed 

educazione equivalente al fine di aumentare i livelli di partecipazione e di riuscita, 

soprattutto per le persone svantaggiate; 

 miglioramento della parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età, 

aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della forza lavoro, e 

promuovendo percorsi flessibili di apprendimento anche attraverso l’orientamento 

alla carriera e alla validazione delle competenze acquisite. 

 

L’attuazione dell’Accordo di Partenariato avverrà tramite un programma operativo nazionale e 2 

programmi operativi regionali, come nel periodo 2007-2013. Inoltre, vi è un programma per lo 

sviluppo rurale e un programma per la pesca, attualmente in corso di negoziazione tra le autorità 

irlandesi e l’Unione Europea. 

 

Si allega di seguito l’allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici (Tabella 1). 
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Tabella 1: Allocazione indicativa dei Fondi europei per obiettivi tematici 
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Per consultare il testo integrale dell’Accordo di Partenariato siglato tra l’Irlanda e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link: 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/agreements/index_en.htm (Inglese, 265 pag.). 

 

Per consultare l’abstract dell’Accordo di Partenariato siglato tra l’Irlanda e la 

Commissione Europea si prega di cliccare sul seguente link:  

http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-ireland-

summary_en.pdf  (Inglese, 6 pag.). 

 

 

1.9 Sintesi del Corso Base “Elementi di Europrogettazione e i finanziamenti 

europei diretti ed indiretti per il periodo di programmazione 2014/2020”, 

promosso da Ance per i Comuni dell’Alto Vicentino – Schio - 15 Gennaio 2015 

 

 

Il 15 Gennaio presso la sala di 

Confindustria di Schio, si è tenuto 

un corso sugli elementi base 

dell’Europrogettazione e sui 

finanziamenti europei diretti ed 

indiretti per il periodo di 

programmazione 2014/2020. 

 

A tale incontro hanno partecipato 

16 Comuni dell’Alto Vicentino, la 

Comunità Montana di Asiago e due 

rappresentanti dell’Ufficio Europa 

del Comune di Treviso. 

 

I lavori si sono aperti alle ore 10:00 con i saluti e l’intervento del Geom. Luigi 

SCHIAVO, Presidente ANCE Veneto, successivamente il Dott. Giulio 

GUARRACINO, Ance Rapporti 

comunitari, ha svolto un’attenta analisi 

su “I nuovi finanziamenti diretti ed 

indiretti 2014/2020 ed i nuovi bandi 

2015”; a seguire l’Ing. Romain 

BOCOGNANI, Ance Affari Economici 

e Centro Studi, si è focalizzato su “I 

fondi europei indiretti e nazionali 2014-

2020 per lo sviluppo e la coesione 

territoriale: stato dell’arte e prospettive 

d’impiego, rapporto Stato/Regione, fondi 

a disposizione della Regione Veneto, 

vincoli del Patto di Stabilità”. 

 

Si presenta di seguito una slide 

esplicativa sulle modalità di integrazione 

tra la strategia di sviluppo dell’IPA 

 

 

http://ec.europa.eu/contracts_grants/agreements/index_en.htm
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-ireland-summary_en.pdf
http://ec.europa.eu/contracts_grants/pa/partnership-agreement-ireland-summary_en.pdf
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dell’Alto Vicentino con le priorità definite dall’Unione Europea e una slide 

riepilogativa degli assi di intervento presentati e proposti dalla Regione nel proprio 

Programma operativo Regionale attualmente in fase di negoziazione con l’UE, tratte 

dalla presentazione dell’Ing. Bocognani. 
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A metà mattinata si segnala l’intervento del Dott. Antonio Mancini, rappresentante 

della Regione Veneto, Dipartimento della programmazione FESR che ha parlato del 

programma operativo ancora in discussione presso la Commissione europea e delle 

Osservazioni fatte dalla stessa su tale programma. 

Si noti che lo stesso non è stato approvato con il gruppo di Programmi operativi del 

Centro Nord Italia approvati dalla Commissione europea il XX Febbraio 2015. 

 

La mattinata di lavori si è conclusa con l’intervento del Dott. Gianluca COPPOLA, 

Eurocrea Merchant, che ha introdotto gli Elementi base di Europrogettazione; 

l’intervento è stato seguito da un dibattito che si è aperto tra i partecipanti presenti in 

sala. 

 

I lavori pomeridiani, che sono ripresi intorno 

alle 14:00, hanno visto protagonisti due 

relatori: 

Il Prof. Carmine LUBRITTO, Università di 

Napoli II, sulle opportunità offerte dal patto 

dei Sindaci dell’UE e gli strumenti europei per 

l’efficienza energetica in edilizia e lo 

strumento ELENA BEI;  

 

A seguire l’Avv. Velia LEONE, Studio Leone 

& Associati, sul tema delle indicazioni 

europee per usare le ESCO per la riqualificazione energetica di edifici pubblici 
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illustrando il Dossier N°7 prodotto per Ance dall’Avv. Leone. 

 

I lavori si sono conclusi intorno alle 16:00 con incontri bilaterali e con un dibattito sui 

tami affrontati nella seconda sessione pomeridiana. 

 

Come sempre i vari Comuni hanno potuto usufruire di due sessioni di incontri 

bilaterali e saranno invitati a partecipare ai vari webinar che l’Ance organizza 

regolarmente sulle varie tematiche o strumenti collegandosi da Ance Vicenza o se 

possibile dalle loro sedi 

 

Se di interesse, sono disponibili le seguenti presentazioni inviando una mail a 

ue@ance.it: 

 

Presentazione Power Point Ing. Bocognani “I finanziamenti europei indiretti per il 

periodo 2014-2020”, 34 pag. 

Preentazione Power Point Dr. Mancini “Il POR FESR 2014-2020”, 9 pag. 

Presentazione Power Point Dr. Guarracino “Come aumentare la capacita di 

europrogettazione congiunta PA Filiera delle costruzioni con i nuovi 

Finanziamenti europei 2014/2020 per il settore delle costruzioni”, 35 pag. 

Presentazione Power Point Avv. Leone “Le indicazioni europee per le ESCO per la 

riqualificazione energetica di edifici pubblici, Strumenti finanziari europei e 

nazionali”, 47 pag. 

Presentazione Power Point Prof. Lubritto “Finanziamenti UE per l’efficienza 

energetica, Opportunità per enti, imprese e professionisti ”, 33 pag. 

Atti Brevi Parte 1 

Dossier 7: “Riqualificazione energetica di edifici pubblici, uso delle ESCO: spunti 

dalla prima Guida europea in tema”, 47 pag. 

Dossier 18: “Elementi base di Europrogettazione”, 34 pag. 

 

 

1.10 Migliorare l'efficienza energetica dell'illuminazione stradale: Pubblicazione 

della Mini guida finanziata dal Programma Energia Intelligente elaborato con il 

supporto di Comuni e delle ESCO di 9 Paesi 

 

L’illuminazione stradale può rappresentare fino al 30-50% del consumo totale di 

energia elettrica dei comuni. La recente introduzione sul mercato della tecnologia LED 

per l'illuminazione stradale offre risparmi elevati con tempi di ammortamento 

relativamente brevi. Vi è un urgente bisogno di agire per i comuni: quasi l'80% di tutte 

le lampadine adibite ad illuminazione pubblica attualmente in uso sarà “gradualmente 

eliminato” entro il 2017, il che significa che non saranno più disponibili per l'acquisto. 

La sostituzione può aumentare significativamente l'efficienza energetica e ridurre i 

costi di energia elettrica e di manutenzione, che richiede investimenti iniziali 

consistenti. Questo è un grave problema per molti comuni. 

 

In questi casi i contratti di prestazione energetica (EPC) possono rappresentare una 

soluzione: gli investimenti nell'efficienza energetica sono pre-finanziati e realizzati da 

mailto:ue@ance.it
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una società di servizi energetici (ESCO). Il risparmio energetico e i costi di 

manutenzione annuali quindi coprono i costi di investimento e di capitale. 

 

Il progetto EIE Illuminazione stradale-EPC ha pubblicato due documenti per una 

guida pratica passo-passo per i comuni e le ESCO sulla realizzazione di progetti di 

illuminazione stradale: una guida e una lista di controllo per lavori di ristrutturazione 

dei lampioni attraverso contratti di prestazione energetica. Questi documenti sono 

disponibili in nove lingue (inglese, tedesco, croato, polacco, ceco, svedese, spagnolo, 

sloveno e macedone). 

 

La Guida individua diverse fasi per la preparazione e l’implementazione di progetti di 

illuminazione stradale-EPC: 

 

 Raccolta dati 

 Definizione dei criteri di qualità e di fornitura 

 Analisi dettagliata dei costi e risparmi degli investimenti 

 Lancio del bando di gara e selezione della ESCO 

 Implementazione. 

 

Inoltre, nel quadro del progetto, un servizio di agevolazione è stato istituito in nove 

regioni europee per sostenere i comuni nella realizzazione di progetti di sostituzione 

dei lampioni con gli EPC. 

 

Si informa che il progetto illuminazione stradale-EPC è stato lanciato nel 2014 ed è 

finanziato dal programma Energia Intelligente per l’Europa. Esso favorirà la 

diffusione sul mercato degli EPC attraverso progetti di rinnovamento 

dell’illuminazione pubblica. 

 

Il progetto cerca di stimolare l’incontro tra domanda e offerta per progetti EPC in 9 

regioni di 9 Paesi (vedere Tabella 1) attraverso la creazione di servizi di facilitazione 

degli EPC regionali. Questi servizi forniscono un supporto completo ai comuni e alle 

PMI in quanto potenziali ESCO.  

Il team di progetto comprende 9 Agenzie / Organizzazioni regionali, che forniranno i 

servizi di facilitazione degli EPC, 9 città e una rete europea (FEDARENE). 
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Tabella 1 

9 Partner e Paesi del Progetto Energia Intelligente che ha generato la Guida 

 

Region  Regional partner  
City/county 

partner  

Upper Austria  OÖ Energiesparverband (ESV)  City of Wels  

North-West Croatia  

Regionalna energetska agencija 

Sjeverozapadne Hrvatske 

(REGEA)  

Zagreb 

County  

South Bohemia/Czech Republic  
Energy Centre eské Bud jovice 

(EC B)  

City of Trhové 

Sviny  

Pomerania/Poland  
Bałtycka Agencja Poszanowania 

Energii (BAPE)  

City of 

Gdansk  

Carlow & Kilkenny 

County/Ireland  

Carlow Kilkenny Energy Agency 

(CKEA)  

Kilkenny 

County  

South East Sweden  

 
Energikontor Sydost (ESS)  

City of 

Kalmar  

Podravje/Slovenia  
Energetska agencija za Podravje 

(ENERGAP)  

City of 

Maribor  

Macedonia  
Centar za energetska efikasnost na 

Makedonija (MACEF)  
City of Skopje  

North & Central Spain (regions of 

Madrid, Castilla y Léon, Cantabria)  

 

ESCAN  
City of 

Santander  

 

 

Per consultare la Guida “Streetlight Refurbishment with Energy Performance 

Contracting” (8 pag.): http://www.streetlight-epc.eu/fileadmin/redakteure/Streetlight-

EPC/Project_outputs/WP2/Guide/Guide-European-EN.pdf  

 

Per consultare la lista di controllo (4 pag.):  

http://www.streetlight-epc.eu/fileadmin/redakteure/Streetlight-

EPC/Project_outputs/WP2/Quick_check/Quick_check-European-EN.pdf.  

 

 

OÖ Energiesparverband è la rete delle Imprese Verdi nella regione Nord dell’Austria 

(http://www.esv.or.at/): Landstraße 45, A-4020 Linz , Tel: +43-732-7720-14380, 

Energieberatung & Wohnbau. Tel: +43-732-7720-14860, E-Mail: 

office@esv.or.at, www.energiesparverband.at. 

 

  

http://www.streetlight-epc.eu/fileadmin/redakteure/Streetlight-EPC/Project_outputs/WP2/Guide/Guide-European-EN.pdf
http://www.streetlight-epc.eu/fileadmin/redakteure/Streetlight-EPC/Project_outputs/WP2/Guide/Guide-European-EN.pdf
http://www.streetlight-epc.eu/fileadmin/redakteure/Streetlight-EPC/Project_outputs/WP2/Quick_check/Quick_check-European-EN.pdf
http://www.streetlight-epc.eu/fileadmin/redakteure/Streetlight-EPC/Project_outputs/WP2/Quick_check/Quick_check-European-EN.pdf
http://www.esv.or.at/
mailto:office@esv.or.at
http://www.energiesparverband.at/


  

 

 Pagina 34 di 46 

          

 
 
 
 

1.11 Horizon 2020: 72 milioni di euro stanziati per 45 nuovi progetti di efficienza 

energetica 

 

45 nuovi progetti di efficienza energetica, in 34 Paesi, sono stati approvati nell’ambito 

del programma europeo Horizon 2020. 

 

Come anticipato nella news pubblicata in data 12 febbraio, la Commissione Europea 

contribuirà per un totale di 72 milioni di euro ai progetti di efficienza energetica 

nell’ambito del programma Horizon 2020, con l'obiettivo di creare un panorama 

energetico europeo più pulito, conveniente, competitivo e sicuro. 

 

La maggior parte dei progetti sono gestiti da Consorzi composti da almeno tre 

organizzazioni partner in tre Paesi diversi. La Spagna è il Paese dove hanno sede la 

maggior parte dei coordinatori di progetto (9), seguita da Germania (8) e Francia (6). 

 

Per l’Italia sono stati selezionati 3 progetti: 

 

 Meeting of Energy professional skills (MEnS) di EnerGia-Da Srl, con un 

contributo europeo pari a 1.478.165 euro; 

 Solar Bankabiloty dell’Accademia europea per la ricerca applicata ed il 

perfezionamento professionale, con un contributo europeo pari a 1.355.106 

euro; 

 Fostering local energy investments (FESTA) della provincia di Matera, con 

un contributo europeo pari a 498.157 euro. 

 

La Commissione Europea ha ricevuto 393 proposte entro la data di chiusura prevista 

per il 5 giugno 2014, su progetti di ricerca e innovazione 

(http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h

2020-ee-2014-2-ria.html ). Gli esperti hanno determinato che 85 delle proposte hanno 

rispettato lo standard di valutazione. I migliori 45 progetti (ovvero il 53% delle 

proposte ammissibili) sono stati selezionati per il finanziamento. 

 

I nuovi progetti saranno gestiti dall'Agenzia esecutiva per le piccole e medie imprese 

(EASME), che è responsabile per i bandi di Horizon 2020, parte efficienza energetica. 

 

Si segnala che il termine ultimo per la presentazione delle nuove proposte nell’ambito 

del programma Horizon 2020 parte efficienza energetica è stato fissato al 4 giugno 

2015 (https://ec.europa.eu/easme/en/energy). 

 

 

Allegato 1  

 

Lista dei 45 progetti selezionati nell’ambito del programma Horizon 2020 - Parte 

Efficienza Energetica con breve descrizione del progetto (6 pagine in inglese) 

 

 

 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-ee-2014-2-ria.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-ee-2014-2-ria.html
https://ec.europa.eu/easme/en/energy
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1.12 Corso di formazione “I finanziamenti europei diretti ed indiretti per il 

periodo di programmazione 2014/2020 ed elementi base di europrogettazione” - 

Ance L’Aquila 24 e 25 febbraio 2015 

 

Il 24 e il 25 febbraio promosso da Ance l’Aquila di concerto con l’Università 

dell’Aquila, l’Ordine dei Consulenti del Lavoro, Banca Popolare dell’Emilia Romagna 

e Generali Toro (assicurazioni) si sono svolte le due giornate formative sul tema “I 

finanziamenti europei diretti ed indiretti per il periodo di programmazione 2014/2020 

ed elementi base di europrogettazione”.  

I partecipanti all’evento sono stati più di 75 e 

hanno mostrato un forte ed attento interesse a 

tali tematiche, che hanno dimostrato con la 

larga partecipazione ai dibattiti e agli incontri 

bilaterali offerti dai relatori. 

Tra gli enti locali presenti oltre la Regione 

Abruzzo, il Comune di L’Aquila, la Comunità 

montana, il Comune di Fossa oltre al Rettore 

dell’Università l’Aquila che ha aperto i lavori. 

 

Come già fatto in varie occasioni con Ance 

Sicilia, Ance Salerno, ecc., il Corso di 

formazione è stato certificato dagli Ordini dei Dottori Commercialisti e dei 

Consulenti del lavoro e dava ai partecipanti diritto a crediti formativi. Inoltre, il 

Corso ha avuto due gradite sponsorizzazioni private (le Assicurazioni Generali Toro e 

la Banca Popolare dell’Emilia Romagna). 

 

Le due giornate di lavoro sono state organizzate come segue: 

 

24 Febbraio: 

I lavori sono cominciati alle ore 10.00 con 

il primo intervento introduttivo e di 

apertura del Dott. Giovanni Frattale, 

Presidente ANCE L’Aquila, del Dott. 

Pierluigi Frezza, Presidente Giovani 

Imprenditori Ance L’Aquila e del Magnifico 

Rettore Prof.ssa Paola Inverardi, Rettore 

Università degli Studi dell’Aquila. 

 

I relatori 

che si sono susseguiti durante la mattinata cono l 

loro interventi sul tema specifico, sono stati:  

il Dott. Giulio GUARRACINO, Ance Rapporti 

comunitari, che è intervenuto con una 

presentazione su “I nuovi finanziamenti diretti ed 

indiretti 2014/2020 ed i nuovi bandi 2015”; la 

Prof.ssa Anna TOZZI, Università degli Studi 

dell’Aquila, che ha presentato il tema “Università, 
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attore chiave nella programmazione e progettazione comunitaria”; l’Ing. Romain 

BOCOGNANI, Ance Affari Economici e Centro Studi, che ha svolto un’attenta 

analisi su “I fondi europei indiretti e nazionali 2014-2020 per lo sviluppo e la coesione 

territoriale: stato dell’arte e prospettive d’impiego, rapporto Stato/Regione, fondi a 

disposizione della Regione Abruzzo, vincoli del Patto di Stabilità”; il Dott. Federico 

LASCO, Agenzia di Coesione, che ha focalizzato il suo intervento su “I finanziamenti 

europei per i gemellaggi in Italia” e a conclusione della mattinata di lavori l’Ing. 

Valentina RUSSO, +39 Energy, sul tema delle “Opportunità offerte dal patto dei 

sindaci dell’UE, gli strumenti europei per l’efficienza energetica in edilizia e lo 

strumento ELENA BEI”.  

 

Prima di concludere la mattinata sono stati analizzati due casi empirici ed è stata 

aperta la prima sessione di incontri bilaterali con i relatori. 

 

La ripresa dei lavori pomeridiana ha visto protagonista il Dott. Antonio MANCINI, 

Regione Abruzzo, che ha esposto il tema delle “Linee guida sul programma regionale 

dei fondi POR-FESR 2014/2015 ed obiettivi di spesa e competitività”. 

 

A conclusione dei lavori si sono svolti due incontri, uno con i Giovani neolaureati 

delle Università abruzzesi per discutere sulle possibilità di Impiego presso le 

Istituzioni Europee e l’indotto italiano, europeo e multinazionale, il secondo con la 

Delegazione del Comitato Giovani ANCE L’Aquila sul tema dei potenziali progetti di 

interesse per lo sviluppo del territorio che è stato seguito da un webinar il 10 marzo 

con gli stessi attori ed il Politecnico di Torino sul tema ”Finanziamenti europei per 

strutturare un Parco dell’Energia e del Turismo Sostenibile”. 

 

 

25 Febbraio:  

 

Durante la seconda giornata di lavori ha preso il via il corso base di 

Europrogettazione; infatti dopo 

l’intervento di apertura del Dott. Giulio 

GUARRACINO che ha ripreso i 

principali concetti della prima giornata 

utilizzando il sistema Poll Every Where  

per verificare le nozioni apprese in tale 

prima parte, il Dott. Gianluca 

COPPOLA, Eurocrea Merchant e il 

Prof. Ernesto MARCHEGGIANI, 

Università di Leuven, hanno illustrato i 

seguenti temi utilizzando vari casi 

empirici: 
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Elementi di europrogettazione - I parte 

 

1. Criteri generali di progettazione: 

 Definizione dell’idea (concept and objectives) 

 Individuazione del bando 

 

2. Formazione del Consorzio 

3. Redazione della proposta 

4. Costruzione del budget 

5. Il processo di valutazione 

 

I lavori sono ripresi nel pomeriggio intorno alle ore 14:00 con la seconda parte del 

corso così strutturata:  

 

Elementi di Europrogettazione II parte 

 

1. Dalla registrazione al PIC: come scrivere le lettere di supporto (LOS) e 

di intenti (LOI) 

2. Come presentare la Capacità 

tecnica e finanziaria nel 

caso in cui il bando lo 

richieda (full-time staff, 

revenues e balance sheet) 

3. La convezione di 

finanziamento (grant 

agreement) 

4. Quali strategia adottare in 

caso di perdita o di prima 

bocciatura su un singolo 

bando o programma 

5. Come elaborare un accordo di partenariato (Consortium agreement) 

6. Come espletare, se richieste dal bando, le procedure di certificazione 

delle spese (come ad es. per programmi TEN, Interreg, CIP, ecc.) 
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Si elencano di seguito le principali presentazioni, Atti e Documenti prodotti per tale 

Corso e richiedibili all’Ufficio Ance Rapporti comunitari (ue@ance.it): 

 

 

Nome Relatore Istituzione Titolo Presentazione Pag. 

Giulio Guarracino ANCE 

Rapporti 

Comunitari 

I nuovi finanziamenti diretti ed 

indiretti 2014/2020 ed i nuovi bandi 

2015 

 

50 

Romain Bocognani ANCE 

Direzione 

Affari 

Economici e 

Centro Studi 

 

I Finanziamenti europei indiretti per il 

periodo 2014-2020 

37 

Anna Tozzi 

 

Università 

dell’Aquila 

Università, attore chiave nella 

programmazione e progettazione 

comunitaria 

45 

Valentina Russo +39 Energy 

Esperto EE 

Opportunità offerte dal patto dei 

sindaci dell’UE, gli strumenti europei 

per l’efficienza energetica in edilizia e 

lo strumento ELENA BEI” 

30 

Antonio Mancini Regione 

Abruzzo 

La Regione Abruzzo per Le Imprese 

Presentazione dei Programmi 

Comunitari 2014-2020 

18 

Gianluca Coppola Eurocrea 

Merchant  

Responsabile 

progetti 

Europei 

Elementi di Europrogettazione parte I 

e II 

47; 

11 

 

 

1.13 480 milioni di finanziamenti LIFE sono stati allocati per i progetti di 

efficienza energetica 

 

Il 9 dicembre 2014 è stato introdotto un nuovo strumento finanziario che va ad operare 

nei sottoprogrammi LIFE-Ambiente e Azione per il clima (2014-2020).  

 

Approvato dalla Commissione Europea e dalla Banca Europea per gli Investimenti 

(BEI), lo strumento per l'efficienza energetica è dedicato ad accrescere gli investimenti 

privati in progetti di efficienza energetica. Lo strumento sosterrà gli Stati membri nel 

raggiungimento degli obiettivi dell'UE in materia di efficienza energetica. 

 

Lo strumento PF4EE (Private Financing for Energy Efficiency instrument) è volto a 

colmare il deficit di finanziamento commerciale a prezzi accessibili per gli 

investimenti di efficienza energetica. A tal fine, la Commissione ha impegnato 80 

mailto:ue@ance.it
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milioni di euro per il periodo 2014-2017 attraverso il programma LIFE per finanziare 

la protezione del rischio di credito e i servizi di supporto tecnico di esperti.  

 

La gestione dello strumento è affidata alla BEI, la quale ha stanziato circa 480 milioni 

di euro per il finanziamento a lungo termine. I prestiti saranno allineati con i piani 

d'azione nazionale di efficienza energetica o con altri programmi di efficienza 

energetica all'interno degli Stati membri dell'Unione Europea. 

 

L'ammontare dei prestiti di efficienza energetica ai beneficiari finali è quello compreso 

tra 40.000 e 5 milioni di euro, anche se un importo maggiore può essere possibile in 

casi eccezionali. 

 

Per maggiori informazioni su tale strumento, si visiti il sito internet della Banca 

europea per gli investimenti: http://www.eib.org/products/pf4ee.  

 

 

1.14 Nove finalisti italiani per il premio Best LIFE Environment Projects  

 

Sono 9 i progetti italiani tra i 25 finalisti dell'edizione 2014 del premio europeo Best 

LIFE Environment Projects, promosso ogni anno dalla Commissione Europea per 

individuare i migliori progetti realizzati nell’ambito del programma LIFE. 

 

Dal 2005, il premio Best LIFE Environment Projects viene assegnato ai 

progetti LIFE che si sono distinti per: 

 

 la capacità di produrre significativi miglioramenti ambientali, sociali ed 

economici; 

 l’implementazione effettiva a livello locale, 

 il livello di innovazione raggiunto, 

 la capacità di trasferire i risultati. 

  

Sulla base di questi criteri, la Commissione Europea ha individuato 25 finalisti, tra cui 

9 progetti italiani di seguito brevemente presentati: 

 

1. MHyBus (Regione Emilia Romagna): realizzazione di un prototipo di autobus 

per il circuito cittadino alimentato dalla miscela idrogeno-metano; 

2. EnvEurope (CNR ISMAR): analisi dello stato di salute degli ecosistemi e 

definizione di appropriati indicatori di qualità ambientale; 

3. Rewetland (Provincia di Latina): riqualificazione delle acque superficiali 

dell'Agro Pontino, attraverso la realizzazione di un sistema di fitodepurazione 

diffusa; 

4. WIZ (Acque S.P.A.): che ha l'obiettivo di includere le condizioni future di 

gestione idrica nelle attuali scelte di pianificazione territoriale e di vita; 

5. P.R.I.M.E. (Comune di Mola di Bari): realizzazione di un Sistema Integrato di 

Gestione dei residui spiaggiati della pianta marina posidonia oceanica; 

6. WASTE-LESS in Chianti (Provincia di Firenze): che ha l'obiettivo di 

sviluppare un programma integrato per la riduzione dei rifiuti; 

http://www.eib.org/products/pf4ee
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7. AQUA (Centro Ricerche Produzioni Animali): progetto per ridurre 

l'inquinamento delle acque sotterranee e superficiali legato alla dispersione di 

nutrienti di origine agricola (azoto e fosforo), ottimizzando il loro utilizzo nelle 

aziende zootecniche; 

8. OPERA (ARPA Emilia Romagna): diretto allo sviluppo di un modello di 

valutazione integrata per la definizione di politiche efficienti per il 

miglioramento della qualità dell’aria; 

9. LOWaste (Comune di Ferrara): che mira a diminuire la produzione locale dei 

rifiuti attraverso lo sviluppo di un mercato di prodotti riciclati. 

 

Nel mese di aprile 2015 saranno individuati i 5 vincitori del concorso, che saranno 

premiati il 4 giugno 2015 a Brussels nell’ambito della Green Week 2015. 

 

Link Utili: 

 

Best LIFE Environment Projects: http://ec.europa.eu/environment/life/bestprojects/. 

 

 

Si ricorda, che in tema di Life, è consultabile il Dossier Ance N°24, pag. 13 e la 

presentazione generale sullo strumento, entrambi richiedibili su ue@ance.it.  

 

L’Ance è a disposizione per l’eventuale pre-verifica di idee progettuali, da inviare in 

formato word in inglese di una lunghezza massima di 5 pagine entro 21 giorni dalla 

pubblicazione del bando annuale. 

 

Il nuovo Bando 2015 dovrebbe uscire l’1 Giugno 2015 e dovrebbe chiudersi a 

Settembre/Ottobre 2015. 

 

 

  

http://ec.europa.eu/environment/life/bestprojects/
http://ec.europa.eu/environment/life/bestprojects/
mailto:ue@ance.it
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Tabella 1  

Calendario provvisorio diffuso dalla Commissione Europea delle date di 

pubblicazione del Bando Life 2015 

 

Tipologia progetti Data prevista di uscita Dead line di presentazione 

Progetti 

tradizionali 
1 giugno 2015 15 settembre 2015 

Progetti 

preparatori 
1 giugno 2015 30 ottobre 2015 

Progetti integrati 1 giugno 2015 1 ottobre 2015 

Progetti di 

assistenza tecnica 

P.I. 

1 giugno 2015 Metà settembre 2015 

 

Il Regolamento di Base è scaricabile al sito:  

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/normativa/regolamento_ue_129

3_11_12_2013.pdf.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/normativa/regolamento_ue_1293_11_12_2013.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/normativa/regolamento_ue_1293_11_12_2013.pdf


  

 

 Pagina 42 di 46 

          

 
 
 
 

 

Formazioni e Webinar sugli Strumenti comunitari in Italia e/o presso l’UE ed IFIS 

(Lussemburgo e Londra) 

 

 

Se sei interessato ad organizzare un Corso di Formazione su uno o piu 

Strumenti comunitari diretti o indiretti, in particolare su:  

 

- Europrogettazione (3 Livelli di Corso); 

- Finanziamenti UE per il settore delle costruzioni nei settori dell’Efficienza 

energetica, Trasporti  e Turismo sostenibile (3 Livelli di Corso); 

- Come strutturare un “Ufficio o Desk Europa” presso il proprio Ente 

pubblico o privato.  

 

 

Contattaci su: ue@ance.it  perché potremo organizzare delle azioni specifiche per la 

tua Associazione, per i tuoi Amministratori locali, Università di riferimento o altri 

attori locali di tuo interesse. 

 

 

La Newsletter “L’Europa per le Costruzioni Sostenibili” è redatta dall’Ufficio 

Ance Rapporti Comunitari sotto la supervisione del Dr. Giulio Guarracino con il 

contributo della Dr.ssa E. Sessa e della Dr.ssa M. Bartolomeo. 

 

 

Si ringraziano vivamente i colleghi della Commissione Europea, della BEI e della 

BERS, ed altre Istituzioni Finanziarie Internazionali (IFIs) responsabili dei vari 

strumenti di interesse che contribuiscono all’elaborazione della Newsletter ed 

all’aggiornamento mensile della “Guida sui finanziamenti dell’UE per le costruzioni” 

ed ai vari Dossier tematici della Collana Europa. 
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Si ricorda che l’Ufficio Rapporti comunitari ha elaborato la “Collana Europa” 

dell’Ance che include le seguenti 4 tipologie di Documenti:  

1. Guide Generali sui finanziamenti europei; 

2. Dossier Tematici su temi o programmi di interesse; 

3. Osservatorio Paesi Prioritari: strumenti di monitoraggio delle principali 

gare Lavori finanziate dall’ UE e dagli Stati Membri; 

4. Rassegna News europee Mensili: 

Tali testi vengono aggiornati in modo costante all’evolversi dei vari strumenti gestiti 

dall’Unione Europea, dalla BEI, dalla BERS e dalle altre IFIs e sono richiedibili 

inviando una mail a ue@ance.it.  

 

 

1. Guide 

 

“Guida sui principali finanziamenti dell’Unione Europea per il settore 

delle costruzioni”, Italiano, 144 pagine, Ediz. Novembre 2012.   

“Guida sui programmi europei di finanziamento per l’energia e 

l’ambiente” (con supporto di Renael), Italiano, 79 pagine, Ediz. Marzo 2012. 

 

2. Dossier Tematici 

 

D1: “Il Patto dei Sindaci dell’UE”, 37 pag., aprile 2014 

D2: “Mobilitare finanziamenti energetici locali” (Programma Energia 

Intelligente per l’Europa), 13 pag. 

D3: “Co-housing, un tipo di soluzione abitativa fondata sul concetto di 

collaborazione”, 13 pag. 

D4: “CIP Eco-Innovation 2012, Il programma che sostiene prodotti, servizi e 

processi eco-innovativi: una scheda di sintesi”, 24 pag. 

D5: “Il programma Erasmus per Imprenditori dell’UE 2007-2013” (4 parti: 

Dossier, Domande e Risposte, Brochure, Presentazione powerpoint), Dicembre 

2011, 20 pag. 

D6: “Il 7° Programma Quadro, ricerca e Innovazione: una scheda di sintesi e 

primi elementi di Horizon 2020”, 90 pag. 

D7: “Riqualificazione energetica di edifici pubblici, uso delle ESCO: spunti 

mailto:ue@ance.it
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dalla prima Guida europea in tema”, 47 pag. 

D8: “Le migliori pratiche finanziate dal programma Energia Intelligente 

per l’Europa (EIE)”, 130 pag.  

D9: “Il Centro urbano di Brussels, uno strumento pubblico locale per 

sostenere lo sviluppo delle costruzioni urbane sostenibili”, 11 pag. 

D10: “L’esperienza degli Ecoquartieri: per ispirare la strutturazione di 

misure e progetti della nuova Asse urbana dei Programmi Operativi Regionali 

2014 / 2020 (Fondi europei FESR ed FSE)”, 19 pag. 

D11: I gemellaggi tra Comuni: “Come Stimolare il Trasferimento di 

competenze tra Enti locali italiani con Enti locali delle 4 Regioni della 

Convergenza: PON FESR 2007-2013”, 13 pag. 

D12: “Fondo Europeo per l’Efficienza Energetica (FEEE), il nuovo fondo 

per investimenti in ambito di risparmio energetico, efficienza energetica ed 

energie rinnovabili”, 21 pag. 

D13: “Guida Breve agli Strumenti di Finanziamento dell’Unione Europea per 

il settore delle costruzioni”, 12 pag 

D14: “Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI), il Fondo a favore delle 

Piccole e Medie Imprese”, 22 pag., novembre 2013 

D15: “Gli interventi della BEI in Italia e nel mondo” 12 pag. 

D16: “I nuovi strumenti europei per l’efficienza energetica in edilizia”, 

Mobilitare Investimenti Energetici Locali (MIEL), uno strumento per la 

riqualificazione di edifici pubblici e privati, 13 pag. 

D17: “Il nuovo programma Erasmus Plus 2014/2020”, 9 pag. 

D18 “Elementi base di Europrogettazione”, 34 pag., ottobre 2013 

D19: “Opportunità di impiego presso l’Unione Europea, la BEI, la BERS ed 

altri Organismi Internazionali”, 24 pag., genn. 2014 

D20: “Il nuovo Programma per la Ricerca e l’Innovazione - Horizon 2020”, 70 

pag. 

D24: “Introduzione al nuovo strumento diretto Life 2014/20, 12 pag., aprile 

2015 

D25: “Gli interventi della Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo 

(BERS)”, 23 pag., ottobre 2014 

D26: “Gli Interventi della Banca Europea per gli Investimenti (BEI)”, 22 

pag., ottobre 2014 
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D27: “I Principali Finanziamenti UE per i Paesi Terzi e gli Accordi di 

Partenariato per gli Stati membri”, 57 pag., ottobre 2014 

D29: “L’internazionalizzazione delle PMI di costruzioni italiane”, 44 pag., 

dicembre 2014 

 

                                     3. Osservatori Gare UE dei Paesi Prioritari 

 

Edizioni dal Numero 1 al Numero 102 

La 100ª edizione dell’Osservatorio UE sintetizza le seguenti nuove gare “in 

corso”:19 Preformazioni di cui Bulgaria (13) Macedonia (1) Polonia (2) 

Repubblica Ceca (3); 28 Informazioni Bulgaria (1) Polonia (16) Repubblica 

Ceca (5) Romania (4) Serbia (1) Paesi ACP (1) 

La 101ª edizione dell’Osservatorio UE sintetizza le seguenti nuove gare “in 

corso”: 

27 Preformazioni di cui Bosnia (1) Bulgaria (1) Egitto (3) Montenegro (3) 

Polonia (5) Repubblica Ceca (10) Romania (1) Ucraina (1) Paesi ACP (2);  

92 Informazioni Albania (1) Algeria (3) Bosnia (1) Bulgaria (7) Croazia (1) 

Macedonia (2) Marocco (3) Polonia (47) Repubblica Ceca (9) Romania (9) 

Serbia (1) Tunisia (1) Ucraina (1) Paesi ACP (6) 

La 102ª edizione dell’Osservatorio UE sintetizza le seguenti nuove gare “in 

corso”: 

17 Preformazioni di cui Algeria (1) Croazia (1) Egitto (2) Repubblica Ceca 

(12) Paesi ACP (1);  
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33 Informazioni Albania (1) Croazia (2) Polonia (18) Repubblica Ceca (7) 

Romania (4) Tunisia (1) 
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